
Al Dirigente Scolastico 

prof. Francesco Latella

Oggetto: Rigetto istanza del 27/04/2004 – Circ. N. 281

La  RSU  dell’Istituto  esprime  profondo  rammarico  per  il  rigetto  dell’Istanza  presentata,  in  particolare  per  le

motivazioni addotte. Voglia infatti considerare che:

• il documento è stato comunque approvato dall’Assemblea Sindacale del personale del 23/04 u.s.;

• se il Collegio dei Docenti (CD) non è  deputato alla  discussione di  tali  argomenti, che  concernono  il  futuro

dell’organizzazione  e  della  didattica  di  una  scuola,  quale  altro  organismo  è  allora  democraticamente

chiamato a farlo?

• non si  tratta di  mettere  in  discussione  alcuna  legge  approvata  dal  Parlamento  semplicemente  perché,

relativamente  alla  Scuola  Secondaria  superiore,  la  Riforma  Moratti  non  prevede  al  momento  nessun

decreto attuativo, anzi, è proprio in previsione della prossima approvazione di questi ultimi  che  è  doveroso

organizzare momenti di discussione e dibattito all’interno delle scuole;

• già  tanti  altri  Collegi  dei  Docenti  in  tutta  Italia  hanno  approvato  documenti  simili  (ne  riportiamo  in

allegato l’elenco): sono tutte iniziative da considerarsi non pertinenti alle funzioni del CD?

• più  che  il  citato  DPR  417/74  (Norme  sullo  stato  giuridico  del  personale  docente,  direttivo  ed  ispettivo  della

scuola), è il  DPR 416/74, attualmente  integrato  e  confluito  nel  D.lgs.  297/94, a  regolare  la  Istituzione  e

riordinamento  di  organi  collegiali  della  scuola:  ad  esso  quindi  ci  si  riferirà  per  replicare  in  relazione  alle

competenze e funzioni del Collegio dei Docenti

Relativamente  a  queste  ultime,  anche  un’importante  sentenza  dal  Tar  Marche  (n.  981/03  del  29/8/03)  ha

riaffermato  alcuni  principi  fondamentali  del  nostro  ordinamento,  a  tutela  dell’autonomia  professionale  del  CD.  Nella

fattispecie,  essa  ribadisce  come  al  CD competano  effettivamente  le  funzioni  di  amministrazione  attiva  in  materia  di

funzionamento didattico del Circolo o dell’Istituto: «Tanto si evince chiaramente dal combinato disposto 

• dell’art.  7  comma 2 lettera  a)  del  D.lgs  297/94  (tuttora  vigente,  non  essendo  stato  abrogato  in  maniera

espressa od implicita per incompatibilità dalle successive disposizioni in materia  di  autonomia  scolastica),  a

norma  del  quale  il  suddetto Collegio  ha potere deliberante  (e  non  soltanto  propositivo)  in  materia  di

funzionamento didattico del Circolo o dell’Istituto;

• dell’art.  3  comma  3  del  DPR  n.  275/1999,  a  norma  del  quale  il  piano  dell’offerta  formativa  (POF)  è

elaborato  dal  CD  sulla  base  degli  indirizzi  generali  per  le  attività  della  scuola  e  delle  scelte  generali  di

gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo o di Istituto, tenuto conto delle proposte e dei

pareri formulati dagli organismi e dalla associazione anche di fatto  dei genitori  e,  per  le  scuole  secondarie

superiori, degli studenti; 

• infine,  dalla  “norma  di  chiusura”  contenuta  nell’art.  16  comma 3,  del  DPR  n.  275/1999,  secondo  la  quale,

pur  nel  nuovo  assetto  ordinamentale  e  conseguente  all’autonomia  delle  istituzioni  scolastiche,  i  docenti

hanno  il  compito  e  la  responsabilità  della  progettazione  e  della  attuazione  del  processo  di

insegnamento e di apprendimento».

Il  CD  in  sostanza  non  deve  limitarsi  alla  elaborazione  del  POF,  ma  ha  compiti  di  indirizzo,  programmazione

coordinamento e monitoraggio delle attività didattiche ed educative.

Il citato D.Lgs. 297/94 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione) specifica all’Art. 7 comma 2

che il CD, in particolare:

«a)  […] cura  la  programmazione  dell’azione  educativa  anche  al  fine  di  adeguare,  nell’ambito  degli  ordinamenti

della  scuola  stabiliti  dallo  Stato,  i  programmi  di  insegnamento  alle  specifiche  esigenze  ambientali  e  di  favorire  il

coordinamento  interdisciplinare.  Esso  esercita  tale  potere  nel  rispetto  della  libertà  di  insegnamento  garantita  a

ciascun docente; […]

d) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione  didattica  per  verificarne  l’efficacia  in  rapporto  agli

orientamenti e agli obiettivi  programmati,  proponendo,  ove  necessario,  opportune  misure per  il  miglioramento dell’



attività scolastica;

e) provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i consigli  di  interclasse  o  di  classe  e,  nei  limiti  delle  disponibilità

finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei sussidi didattici; […]

r) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla  sua

competenza.»

Ancora, il Progetto di Legge n. 1954 dell’attuale legislatura recita all’Art. 5. (Competenze del  collegio  dei  docenti),

lettere  c) e  d):  «Il  Collegio  dei  Docenti  definisce  ed  approva:  la  proposta  di  regolamento  dell’istituzione  per  le  parti

relative ai profili didattici, al  funzionamento  del  collegio  dei  docenti,  delle  sue  articolazioni  e  degli  organi  cui  compete

la programmazione didattico-educativa; ogni altro provvedimento connesso con l'esercizio dell'autonomia didattica».

Infine, la Legge  Costituzionale  n°3/2001,  che  modifica  il  titolo  V della  Costituzione,  riconosce  nel  “nuovo”  Art.113

la scuola autonoma come uno dei soggetti che si relaziona, a pieno titolo, con le altre autonomie locali. 

Emerge da tutto ciò la necessità della valorizzazione della funzione del CD quale organismo competente in  materia

educativa  e  didattica.  In  particolare,  attribuendo  ad  esso  responsabilità  precise  in  merito  a  tutti  gli  aspetti  formativi

del POF, ai profili didattici delle varie iniziative scolastiche, alle decisioni relative  ai  modelli  di  organizzazione  didattica,

alla verifica e alla valutazione dell’attività didattica. 

Un organo non già di “governo”, bensì di partecipazione alla gestione della scuola. 

Ecco  anche  perché,  tra  l’altro,  una  nuova  legge  sugli  organi  collegiali  è  ormai  inderogabile  proprio  per  ridefinire  i

poteri e le responsabilità di ciascuna componente scolastica, potenziando e non limitando gli spazi di democrazia e i

livelli di partecipazione alla vita scolastica.

Cogliamo l’occasione per rinnovarle la stima e la fiducia, e per porle i nostri più cordiali saluti.

Catanzaro, 7 maggio 2004

prof. Nicola Chiriano

(RSU CGIL)
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Allegato
Le opinioni e le riflessioni degli insegnanti sulla Controriforma Moratti, sulle previsioni  della  Finanziaria  e  sulle  scelte  del  Governo

sulla Scuola tratte da http://www.cgilscuola.it/riforme/vocescuola.htm

A proposito del decreto Moratti

1. Delibera del CD del Circolo Didattico di Zola Predosa (BO)

2. Documento dell’assemblea di docenti della Scuola Media “Grazia Deledda” di Ozieri (SS)

3. Mozione del CD della S.M.S. "Zannotti-Giovanni XXIII” di San Severo (FG) 

4. Appello a favore del bilinguismo e del plurilinguismo nella scuola italiana 

5. Documento dei lavoratori della Scuola Media “Ricci Muratori” di Ravenna 

6. Delibera del CD dell’Istituto Comprensivo M.L. KING di Torino 

7. Mozione del CD Istituto Comprensivo "A. Baccarini" di Russi (RA) 

8. I genitori del Circolo Didattico di Ariccia 

9. Il CD dell ’Istituto Comprensivo "Convenevole da Prato" 

10. Istituto magistrale”Rosmini” - Grosseto 

11. Mozione del CD del 3 circolo didattico di Carrara 

12. Lettera di protesta dei docenti della Scuola Media Statale “Gentile da Foligno” (Pg) 

13. Documento dell’assemblea del personale docente ed ata della Sc. media st. "O. Focherini" di Carpi (Mo)

14. Mozione dell’assemblea del personale docente e non docente del Circolo Didattico di Pizzo (VV)

15. Mozione del CD della S.M.S. "Cotugno" di Ruvo di Puglia

16. Mozione del CD dell’Istituto Comprensivo Di Lessona (BI)

17. Mozione dei Docenti e del personale Ata della Scuola Media Statale “Negrelli-Pascoli” di Albano Laziale

18. Mozione del CD del 148° Circolo Didattico di Roma

19. Mozione del CD del VI C.D. "Iqbal Masih” di Quartu Sant’Elena (Ca)

20. Documento Istituto Comprensivo Statale P.P.Puglisi di Palermo 

21. Documento della Scuola Media “S.Quasimodo” di Catania contro la legge delega 53/03 

22. Mozione del Consiglio d’Istituto “E. Molinari” di Milano 

23. I docenti precari di Milano e provincia sulle ore di inglese nella scuola media 

24. Mozione del Consiglio Comunale di Villachiara (Brescia) in difesa del tempo pieno legge n. 820/1971

25. Mozione CD I.C. “Don A. Battistella” di Schio (VI) 

26. Mozione sul Decreto Legislativo 19/02/04 del Gruppo Consiliare STRA 2000 

27. Gli insegnanti di Educazione Tecnica della provincia di Modena

28. Delibera del CD della SMS “Volta” di Taranto 

29. IC "D. Alighieri" di Formia sulla legge Moratti 

30. Il CD della S.M.S. “Pascoli-Galilei” di Sottomarina (VE) sul tutor 

31. Assemblea del personale delle Scuole Medie "G. da Fiore" e "G.Marconi" (CS) contro il decreto attuativo 

32. Mozione del CD del Circolo Didattico di Borgo San Giacomo (BS) contro il decreto attuativo 

33. Mozione del CD dell’Ist. Comprensivo A. Manzoni di Rescaldina contro il decreto attuativo 

34. Mozione del CD dell’ist. comprensivo “F. Jovine” sulla L. 53/03 e sul decreto attuativo

35. Delibera del CD dell’Istituto Comprensivo di Favaro 

36. Mozione approvata dal CD congiunto (sc. elem. e dell ’infanzia) del IV circolo di Carpi 

37. Assemblea del CD Scuola Media “Antonelli” di Torino sulla legge Moratti 

38. Mozione dell ‘assemblea del personale docente e ATA della SMS S. Boccone - Palermo 

39. Mozione dell’assemblea dei lavoratori dell ’IPSIA "Majorana" di Cernusco sul Naviglio 

40. Il CD della SCUOLA MEDIA “ MARIA Brigida” di Termoli sulla legge 53 

41. Osservazioni e proposte dei DDSS della Rete di Scuole del XIV e XV Distretto per l ’attuazione dei decreti attuativi della riforma del ciclo primario 

42. Il CD del I C.D. di S.Giovanni Rotondo sulla legge 53 

43. Il Coordinamento RSU Magenta- Abiategrasso sulla controriforma 

44. I docenti dell ’Istituto Comprensivo Statale di Lacco Ameno (Na) sulla controriforma 

45. Ordine del giorno della D.D. Statale Mira 2° di Oriago sulla controriforma 

46. I docenti dell ’I.C. "A.Ferri" di Sala Bolognese sulla controriforma

47. Il Collegio di Figline Valdarno sulla Legge 53 

48. Documento del CD dell’Istituto Comprensivo di Montereale Valcellina (PN) 

49. I Dirigenti Scolastici di Verona contro la politica scolastica del Governo 

50. Il 137° circolo "XXV aprile" di Roma contro il decreto attuativo 

51. La scuola media "R. Serini" di Edolo contro la Legge 53 

52. Documento degli insegnanti elementari di Pavia contro la legge 53 
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53. Appello di maestre e maestri di Roma contro la legge 53 

54. La provincia di Cuneo dice no alla riforma Moratti: 9.000 firme gia’ consegnate alla Cgil Scuola 

55. Il Comitato dei genitori aretini contro la riforma Moratti si pronuncia contro il decreto 

56. I lavoratori della Scuola degli Istituti Statali di Seregno contro il decreto Moratti 

57. I dirigenti scolastici toscani contro il taglio delle risorse 

58. Da Francavilla (Brindisi) un’altra protesta degli insegnanti contro il decreto Moratti 

59. I telegrammi di scuole e genitori contro il decreto Moratti

Scuole dell’Infanzia ed Elementare

60. La Dir. did. C. Baseggio contro l’anticipo del decreto Moratti 

61. Il CD del Circolo Didattico di Botticino sulla legge 53

62. 440 insegnanti e genitori della scuola "G.Allievo" di Torino 

63. IL CD del 5° Circolo Didattico di Brescia sulla legge 53 

64. Opuscolo di propaganda della legge Moratti: respinto al mittente 

65. Il no alla legge n. 53 dal 6° Circolo Didattico "IQBAL MASIH” di Quartu Sant’Elena (Ca) 

66. Bari: odg dirigenti scolastici sulla sperimentazione Moratti 

67. Il no alla legge n. 53 dal CD del 3° Circolo Didattico di Bassano del Grappa 

68. Il no alla legge n. 53 dai Docenti del Circolo Didattico di Cervinara 

69. Il no alla legge n. 53 dal CD del 5° Circolo Didattico di Molfetta 

70. Il no alla legge n. 53 dal CD del 4° Circolo Didattico di Forlì 

71. Il no alla legge n. 53 dai docenti di sc. mat. ed elem. presso le scuole statali di Termoli e Campobasso

72. Il no alla legge n. 53 dall ’Istituto comprensico "G.Tartini" Padova 

73. Il no alla legge n. 53 dal CD della IX Direzione Didattica Padova 

74. Il no alla legge n. 53 dal CD dell ’VIII Circolo Didattico - Padova 

75. Il no alla legge n. 53 dal CD della V Direzione Didattica - Padova 

76. Il no alla legge n. 53 dal CD della IV Direzione Didattica - Padova 

77. Il no alla legge n. 53 dal CD della III Direzione Didattica - Padova 

78. Il no alla legge n. 53 dal Circolo Didattico di Aulla (MS) 

79. Il no alla legge n. 53 dai docenti docenti dell ’IC di Pieve di Soligo 

80. Il no alla legge n. 53 dai docenti del 2° Circolo Didattico di Conegliano 

81. Il no alla legge n. 53 dagli insegnanti del 1° Circolo di Mogliano Veneto 

82. Il no alla legge n. 53 dal Circolo di Darfo 2 

83. Il no alla legge n. 53 dal II circolo didattico “Aldo Moro” di Gubbio 

84. Il no alla legge n. 53 dal X circolo di Bologna 

85. Il no alla legge n. 53 dal Il CD dell ’I.C. di Conselice (Ra) 

86. Il no alla legge n. 53 da 3° Circolo Didattico di Riccione 

87. Il no alla Legge n. 53 dal CD del Circolo Didattico "Cesare battisti" di Milano 

88. Il no alla Legge n. 53 dal sesto Circolo Didattico di Potenza 

89. Il no alla Legge n. 53 dai docenti del 3° Circolo di Gallarate 

90. Il no alla Legge n. 53 dal CD del 3° Circolo Didattico di Ravenna 

91. Il no alla Legge n. 53 dal CD del primo circolo di Campobasso 

92. Il no alla Legge n. 53 dal Coordinamento insegnanti di Campobasso e provincia 

93. Il no alla lgge n. 53 del primo circolo di Campobasso 

94. Il no alla legge n. 53 dal Consiglio di Circolo del 126° Circolo Didattico di Roma 

95. Il no alla Legge n. 53 dalla scuola elementare e dell ’infanzia del I Circolo didattico di Melfi 

96. Il no alla Legge n. 53 dal CD della Scuola dell ’Infanzia ed Elem. di Rionero in Vulture 

97. Delibera del CD del 1 Circolo Didattico di Pirri-Cagliari

98. Documento del CD sulla Riforma della scuola della Dir. Didattica di S.Gavino Monreale 

99. Mozione del CD del Circolo Didattico di Serramanna 

100. Mozione di sfiducia verso una legge che esiste come delega ma non ancora come decreti applicativi

101. Mozione del 128° Circolo Didattico “Lido del Faro” Fiumicino – Roma 

102. Il CD della scuola elementare dell ’Istituto Comprensivo di Signa, contro la Legge n. 53 

103. Anche gli insegnanti del 3° Circolo Didattico di Riccione contro la Riforma Moratti 

104. CD di Potenza 3° Circolo 

105. La lettera al Ministro Moratti del Circolo didattico di Grotte di Castro (Viterbo) 

106. S. Alberto (Ravenna): Mozione dei genitori e degli insegnanti della scuola elementare 

107. Mozione per il ritiro della Riforma Moratti dal 115mo circolo A. Mauri di Roma 
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108. Il circolo didattico di Trezzano sull ’avvio della riforma 

109. Mozione su legge delega moratti da Osimo (Ancona) 

110. Mozione dell’assemblea dei genitori di tre Circoli didattici di Milano a difesa del tempo Pieno e dei moduli 

111. Il Circolo Didattico "Muratori" sulla formazione per la riforma 

112. Delibera contro la Riforma Moratti del 6° Circolo Didattico di Quartu Sant’Elena (CA) 

113. A Pavia le scuole dicono No al decreto sulla primaria 

Istituti Comprensivi 

114. Documento Istituto Comprensivo Statale P.P.Pugliesi di Palermo 

115. Mozione CD I.C. “Don A. Battistella” di Schio (VI) 

116. Istituto comprensivo Romano contro la Controriforma Moratti 

117. Gli insegnanti dell ’Istituto Comprensivo di Calderara di Reno (BO) sulla Legge 53 

118. L’istituto comprensivo "Colombo" di Cagliari restituisce le agende della Moratti 

119. I Collegi dei Docenti degli Ist. Compr. di Adro, Capriolo, Corte Franca, Erbusco, Passirano (BS) sulla l.53 

120. Il CD del 2° Istituto comprensivo di Brescia sulla legge 53

121. Assemblea dei docenti dell ’Istituto comprensivo di Lonato (Brescia) sulla legge 53) 

122. L’istituto comprensivo di Samugheo contro la legge n. 53 

123. La voce dei genitori dell ’istituto comprensivo Marzabotto di Sesto S. G. 

124. Il CD dell ’Istituto Comprensivo di Senorbì (CA) contro la Legge n. 53 

125. Il no alla legge n. 53 dall ’Istituto comprensivo "G.Tifoni" di Pontremoli 

126. Il no alla legge n. 53 dall ’Istituto comprensivo "Bruno Munari" di Milano 

127. Il no alla legge n. 53 dai docenti dell ’Istituto Comprensivo di Vazzola (TV) 

128. Il no alla legge n. 53 dal CD dell ’Ist. Comprensivo Italo Calvino di Fabbrico -Rolo (RE) 

129. Un altro NO alla legge n. 53 dall ’Istituto comprensivo “L.S.Tongiorgi” di Pisa 

130. Un altro No alla legge n. 53 dall ’Istituto comprensivo di Ancona Nord 

131. Un altro secco no alla Legge n. 53 dall ’Istituto Comprensivo di Licciana Nardi (MS) 

132. Il no alla Legge n. 53 dall ’Istituto Comprensivo di Cortemilia 

133. Mozione attuata in data 23.06.03 dai Docenti elementari dell ’Istituto Comprensivo di Sant’Andrea Frius 

134. Il CD dell ’Istituto Comprensivo Statale "Gamerra" di Pisa contro la legge n. 53 

135. Mozione del CD dell’Istituto Comprensivo di Barumini

136. Istituto comprensivo di Senorbì (CA) - documento sulla riforma Moratti 

137. Mozione del CD dell’Istituto Comprensivo Statale "Gamerra" di Pisa 

138. Mozione del CD dell’Ist. comprensivo “E. Majorana” di Lanuvio - Pascolare contro la l. 53

139. Il CD dell ’Istituto Comprensivo “Marco Polo” di Roma contro la Legge 53 

140. Istituto comprensivo statale di Cornedo Vigentino: preoccupazione per la Riforma Moratti 

141. I docenti dell ’Istituto Comprensivo "M.Valgimigli" di Mezzano contro la riforma Moratti 

142. L’Istituto comprensivo C. Colombo di Cagliari si oppone alla Riforma 

143. Un altro No alla Riforma Moratti dal comprensorio di Massa Lombarda (Ravenna) 

144. Mozione del CD dell’Istituto Comprensivo di Jesi 

145. Un "comma" per gli Istituti Comprensivi 

Scuole Secondarie 

146. Gli insegnanti di Educazione Tecnica della provincia di Modena

147. Il CD dell ’ISIS Leonardo da Vinci di Cologno Monzese, sulla riforma Moratti 

148. Il CD Liceo Scientifico "E.Medi" di Barcellona P.G. (Me) sulla Legge 53 

149. I docenti della Scuola Media Statale “Leonida da Taranto” restituiscono le agende della Moratti 

150. Il Liceo Scientifico Statale "A.CORNARO" di Padova sulle 18 ore - lettera ai genitori 

151. Il CD della Scuola Media Statale “G: Bianchi” di Codroipo (UD) contro la legge n. 53 

152. Mozione dei docenti del Liceo Scientifico Statale "A. Pacinotti" di Cagliari 

153. Il Liceo Scientifico "E. Fermi" di Bari contro le cattedre a 18 ore 

154. L’Istituto Professionale Statale "Europa" di Pomigliano d’Arco si unisce al NO alla Riforma Moratti 

155. O.d.g. del CD dell’ITIS "DORSO" di Avellino sulle 18 ore 

156. Il CD dell ’ ITIS “A. Volta” di Sassuolo sulle 18 ore

157. La lettera dei docenti dell ’ITCGT G. Salvemini di Molfetta sulle 18 ore
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